
ALBENGA -                        

MONTE PISCIAVINO - 

COLLA MICHERI – 

ANDORA 

PROVINCIA DI SAVONA                        

ZONA: ALBENGANESE                                          

Gita proposta da: Renzo Boeri 

Elaborazione scheda: Renzo Boeri                                                         
 

Salita totale:  900  m.                Disc.Totale:  960 m.  

Ore di camm. totali: 7               Lunghezza: 17,5 Km.       

Gita:   E (impegnativa)              Altitudini:  da 10 a 597 m.   

Gita Wikiloc – autore:  mario tincani                                                                           

Link:                                                                                                                                                 

https://it.wikiloc.com/percorsi-escursionismo/albenga-monte-pisciavino-colla-micheri-andora-12367905 

Itinerario escursionistico:                                                                         

Albenga: via Piave (10 m.) - via San Calogero - San Martino - C. 

del Monte - Monte Bignone (523 m.) - Bivio per Monte 

Castellaro (453 m.) - Monte Pisciavino (597 m.) - Poggio  

Vallega (533 m.) - Santuario NS. Signora della Guardia (588 m.) 

- Loc. Crocetta (360 m.) – Poggio Ebrea (360 m.) – Poggio 

Bolaie (290 m.) - Colla Micheri (162 m.) - Andora (10 m.).  



   .Descrizione: Lungo ma suggestivo percorso con il mare quasi 

sempre in bella vista. Dopo aver affrontato una salita un po’ 

impegnativa fino a Monte Bignone rasentando la cima del Monte 

Castellaro ed infine il Monte Pisciavino. Proseguendo 

raggiungeremo il Santuario della Madonna della Guardia di 

Alassio col suo parco molto accogliente. Dopo inizia la discesa 

che ci porta alla torre del mulino a vento e in seguito alla Loc. 

Crocetta. Il percorso ora si sviluppa con alcuni saliscendi sulla 

cresta passando per 

Poggio Ebrea e 

Poggio Balaie. Poco 

prima della fine del 

nostro percorso 

troviamo “Colla 

Micheri”, un 

piccolo borgo legato 

all’esploratore ed 

antropologo 

norvegese Thor 

Eyendhal che aveva 

deciso di trascorrevi 

gli ultimi anni della sua vita. Il Borgo è molto caratteristico con 

la piazzetta della chiesa chiusa da tre lati e con un voltino che 

percorreremo per completare il nostro percorso. Per il viaggio 

abbiamo studiato un percorso misto auto e treno, viaggio in auto 

fino ad Albenga, alla fine della nostra gita prendiamo il treno 

nella nuova stazione di Andora per ritornare ad Albenga, la 

stazione sembra una cattedrale nel deserto, molto distante dalla 

cittadina di Andora.  



Si sale fino al:            
Santuario di Nostra 

Signora della 

Guardia ad Alassio.  
Il santuario sorge a 

586 metri sul livello 

del mare, sulla 

sommità del Monte 

Tirasso, il colle più 

alto della zona da 

cui si domina tutto 

il golfo di Alassio, 

su un'area che in 

epoca romana era 

adibita a postazione di avvistamento: da qui si gode una stupenda vista 

panoramica sulla città, sulla costa, sull'isola Gallinara e sulla catena delle Alpi 

Liguri a nord. Il complesso è circondato da un parco di 18.000 metri quadrati. 

Secondo la tradizione la prima cappella fu costruita intorno al 1100 dalla 

popolazione di Alassio, guidata dai monaci Benedettini che abitavano l'Isola 

Gallinara, per custodirvi l'immagine di Maria Stella Maris, invocata dalla gente 

che viaggiava per mare.                                                                                             

Il santuario, ceduto dai monaci nel 1303 al comune di Albenga, fu demolito nel 

1427 dalla famiglia Del Carretto; solo nel corso del secolo XVII fu costruito un 

nuovo edificio più grande, che inglobo nella sua struttura la parte inferiore 

dell'abside e alcuni resti del castello.                                                                       

L'attuale impianto della chiesa è a tre navate su pilastri. L'edificio ha subito 

diversi rimaneggiamenti ed ampliamenti tra il 1864 e il 1865 e il 1963-1969. 

L'antica statua marmorea della celeste Guardiana è nell'abside, mentre il gruppo 

ligneo della Madonna della Guardia apparsa nel 1490 sul monte Figogna a 

Genova, è custodita nella cappella della navata sinistra. L'altare maggiore della 

chiesa è un altare marmoreo monumentale del 1600, che si erge solenne al centro 

del presbiterio.                                                                                                      

Gli affreschi dell'intera volta della navata centrale sono opera del pittore Virginio 

Grana (1859-1860). Notevole l'organo a trasmissione meccanica ricomposto con 

materiale dell'ottocento. Il santuario è tradizionalmente il luogo di devozione di 

marinai e pescatori: molti gli ex voto di soggetto marinaro a testimoniare i 

salvataggi da spaventose tempeste. 
 
TRATTO DA: 

http://www.culturainliguria.it/cultura/it/Temi/Luoghivisita/architetture.do;jsessionid=E465AE69750B396E0C2A20D

A2B54FE72.node2?contentId=28647&localita=2189&area=213       



     Quasi alla fine della nostra gita: COLLA MICHERI  

Ebbene sì, questa striscia di terra magicamente sospesa tra il blu del mare e i 

verdi profili delle Alpi Marittime, permette di dedicarsi alla vita tipicamente di 

mare fatta di passeggiate sulla spiaggia o del semplice poltrire sotto l'ombrellone 

di un elegante e confortevole bagno, oppure indossati sandali o scarpine leggere 

da trekking dedicarsi a passeggiate immerse nella quiete della macchia 

mediterranea odorosa di pini e rosmarino...   Colla Micheri un angolo di paradiso 

adagiato sul crinale tra Andora e Laigueglia... minuscolo borgo medioevale 

famoso per aver dato ospitalità al famoso esploratore norvegese Thor Hayerdal. 

Quest'ultimo dopo aver girato il mondo a bordo del suo Kon-Tiki scelse di 

trascorrere qui gli ultimi anni della sua vita con la sua famiglia impegnandosi nel 

restaurarlo preservando la 

sua autenticità di antico 

borgo ligure. Colla 

Micheri un borgo 

medioevale edificato 

lungo il tracciato 

dell'antica via romana 

Julia Augusta...Il sapore, 

la magia e l'incanto di un 

mondo magico e 

lontano...Questo 

percepiamo quando, 

superato l'ultimo uliveto, 

saliamo la bianca scalinata che ci conduce alla piazzetta principale caratterizzata 

da lastricato in pietra liscia, grigia e bianca. Qui sorge la Chiesa di San 

Sebastiano austera nel suo color rosso scuro e recante sulla facciata una lapide 

che ricorda il passaggio di Papa Pio VIII in ritorno dall'esilio francese. Da qui, 

considerato il centro del borgo, iniziano tutta una ragnatela di stradine lastricate 

che si concludono in ampi giardini o in maestose costruzioni in pietra decorate da 

piante e fiori dai mille colori...E passeggiando assorta e rapita nei miei pensieri in 

un mondo così magico ed incantato, Suggestioni e magia di un borgo che non 

vorresti mai abbandonare..   

TRATTO DA:     https://www.montanarilenti.it/index.php/blog/55-escursioni-in-

liguria/231-colla-micheri                                                                                                                                                                                                                          



       


